
2012: tra scienza e mito

a cura di Mauro Romandini

Impazza sul web la febbre di una prossima fine del mondo una concezione comune che ci 

dovrebbe vedere all’ultimo giro di boa e quindi facilmente impreparati agli ultimi anni della vita 

sulla terra che teoricamente dovrebbe terminare il 22 dicembre 2012. Ipotesi o realtà che 

fondano le loro credenze in un miscuglio di scienza e di storia oltre che di religione. Si parte dalla 

profezia Maya che si basa sul conteggio degli anni in riferimento a stelle e pianeti che partivano 

dalla nascita di venere. Un modo per creare una serie di cicli che avevano la durata di 1 milione e 

872000 giorni. Attualmente stiamo vivendo secondo i maya l’ultimo ciclo che ha avuto il suo 

inizio 3114 anni prima dell’avvento di Cristo e che finirà il 22 dicembre 2012. Le previsioni 

parlano di terremoti, inondazioni e incendi. Nella realtà invece nell’ultimo periodo abbiamo potuto 

notare il cambiare repentino delle stagioni ed alcune anomalie eclatanti rappresentate dalla neve 

a Giugno e da un riscaldamento globale che sciogliendo i ghiacciai ha determinato un aumento di 

vapore acqueo ed un accrescere di masse nuvolose e di piogge a cui si aggiungono terremoti ed 

eruzioni anomale di vulcani silenti da centinaia di anni. Tante verità che si fondano su spiegazioni 

scientifiche di rilievo quali quella del dott. Fenner virologo australiano che contribuì a debellare il 

vaiolo che ammette che la fine dell’uomo sarà dovuta l’esplosione demografica che si prevede 

entro il 2011 quando nella terra ci sarà(fonte Onu) un numero di abitanti che si avvicina ai 7 

miliardi,una condizione che aumenterà vertiginosamente i consumi di diossido di carbonio ed i 

conseguenti cambiamenti climatici. Notevole anche la spiegazione, direi, perfetta dell’Ing Morini 

illustre fisico che nel 2004 ha previsto lo tsunami nel sud-est asiatico, senza essere però preso in 

considerazione rendendosi così impotente alle migliaia di vittime. Secondo l’Ing. Morini l’intensità 

del campo magnetico della Terra si stà indebolendo già da quattromila anni e negli ultimi trenta 

anni si è raggiunto il picco massimo,una condizione che stà favorendo sempre più lo spostamento 

del polo magnetico terrestre che stà raggiungendo lo zero, condizione che al suo raggiungimento 

provocherà un’inversione dei poli magnetici ed il nostro pianeta dopo un arresto momentaneo 

inizierà a girare al contrario rispetto all’orbita lunare. Tutte situazioni critiche per la terra che 

provocheranno uno spostamento di grandi masse di acqua oceanica e la compressione dei 

continenti lungo le linee di faglia oltre che una grande attività dei vulcani, si aggiungeranno iper-

uragani . La data di inizio di tali sconvolgimenti sono in indicati per il 12/12/2012. La terra alla 

fine degli sconvolgimenti descritti inizierà una nuova era così come accaduto con i dinosauri 

10000 anni fa e porterà allo sviluppo di un nuovo mondo dove gli uomini avranno una nuova 

coscienza e saranno illuminati in una nuova dimensione che vede abbandonare la visione 

materiale della vita ed acquisire una comunicazione di tipo mentale e basata sull’amore infinito 



fonte e fondamento delle radici dell’universo. Infine dalla scienza alla religione ed ai versi 

dell’apocalisse: “Poi, mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, i discepoli gli si accostarono in 

disparte, dicendo: "Dicci, quando avverranno queste cose? E quale sarà il segno della tua venuta 

e della fine dell'età presente?" E Gesù, rispondendo, disse loro: "Guardate che nessuno vi seduca. 

Poiché molti verranno nel mio nome, dicendo: "Io sono il Cristo" e ne sedurranno molti. Allora 

sentirete parlare di guerre e di rumori di guerre; guardate di non turbarvi, perché bisogna che 

tutte queste cose avvengano ma non sarà ancora la fine. Infatti si solleverà popolo contro popolo 

e regno contro regno; vi saranno carestie, pestilenze, e terremoti in vari luoghi. .. Ma tutte 

queste cose saranno solo l'inizio delle doglie di parto.(Matteo 24:3:8). La chiesa cattolica indica 

anche nei Papi gli ultimi segni di un mondo che finisce ,a parlare di ciò San Malachia che indica in 

una profezia i vari papi che si sono poi susseguiti dal 1144 in poi indicandone ben 112 con 

profetica precisione. Secondo Malachia l’ultimo Papa sarà Pietro II che dovrà chiudere per sempre 

le porte del mondo. Altre religioni convergono infine verso la fatidica data attraverso altre 

profezie che arrivano anche dagli antichi egiziani (Amot). Sarà tutto vero ? Ai posteri l’ardua 

sentenza …. 


